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G
iacinto Di Pietranto-
nio, che è stato suo do-
cente all’Accademia
delle Belle Arti di Bre-
ra, sottolinea che «Va-

nessa Beecroft prende la storia, gli

avvenimenti, e li trasforma in imma-
gini d’arte, affrontando sempre nuo-
ve problematiche». Per il filosofo
Massimiliano Flory (assessore alla
cultura del Comune di Milano) la per-
formance sull’immigrazione africana
che la Beecroft ha messo in mostra al
Padiglione d’Arte Contemporanea
milanese «È una straordinaria provo-
cazione, in cui vediamo carne che
mangia carne: è la rappresentazione
del nuovo cannibalismo politico».
Lei, Vanessa Beecroft, 40 anni, super-
star dell’arte contemporanea, ringra-
zia ma non nasconde la sua preoccu-
pazione: «Sono grata a Milano che
mi ha permesso di rappresentare un
progetto così duro, talmente duro

che per la prima volta trovo difficoltà
a filmare una mia performance»”.

Ventidue immigrati africani siedo-
no a una lunga tavola trasparente,
lunga 12 metri, vestono lo smoking,
o abiti scuri eleganti, quasi tutti sono
a piedi nudi, mangiano con le mani
carne arrostita e bevono acqua, di
fronte al pubblico che guarda, in pie-
di. E un’inquietante cortina di silen-
zio separa i commensali dai visitatori
che osservano questa sorta di ultima
cena.

È VB65, la nuova performance che
Vanessa Beecroft, 40 anni, ha allesti-
to al Pac di Milano e che in forma vi-
deo sarà esposta fino al 5 aprile, assie-
me alla retrospettiva di 16 preceden-

ti, celebri lavori dell’artista genove-
se.
VanessaBeecroft, per laprimavolta, la

città in cui si è formata,Milano, le offre

unospaziopubblico. E lei ricambiacon

un pugno nello stomaco mettendone

inmostra l’intolleranza e la xenofobia?

«L’Italia ha dei limiti in tema d’immi-
grazione. Qui c’è una incredibile resi-
stenza verso “il diverso”, un orribile
rifiuto della cultura altrui: i neri sono
considerati selvaggi. Eppure, siamo
gente del Mediterraneo: qui, fin dai
tempi dei Fenici e dei Greci, c’è stato
un continuo flusso di popolazioni e
di culture. Oggi, invece, si vuole osta-
colare ad ogni costo questo flusso: è
sbagliato».

PAOLO CALCAGNO

Vanessa Beecroft, «VB65», 2009Padiglione d’arte contemporaneaMilano©Vanessa Beecroft 2009

Intervista a Vanessa Beecroft

Culture

spettacoli@unita.it

«In Italia c’è un orribile rifiuto della cultura altrui, un’incredibile resistenza verso “l’invasore”
Questa volta, con lamia performance, a invaderli siamonoi che restiamo a guardarli»

www.unita.it

Ieri a Milano Vanessa Beecroft
ha presentato «VB65», la sua
nuova performance pensata
per il Pac: un’«ultima cena» per
gli immigrati. Al Pac in mostra
anche i più importanti video
dell’artista fino al 5 aprile.
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«Lamiaprima volta con gli
uomini, e per fortuna sono neri»
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